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Splendido bis italiano nel massacrante «week-end delle Ardenne» 

PREZIOSI SU ADORNI A LIEGI 
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[LUCO — Il vittorioso arrivo di Zandegù nei Ciro di Romagna 1. Maggio (Telefoto) 

Dai tempi di Magni per gli italiani le clas­
sicissime belghe erano « tabù ». E' vero 
che mancavano Van Looy e Sels, ma ciò 
non toglie nulla al valore delle vittorie dei 
nostri che cominciano a familiarizzare col 
pavé e col ritmo frenetico delle gare nel­
l'inferno del Nord. 

Deludono 
i favoriti 

Nostro servizio 
LIEGI. 2. 

Incredibile, e perciò tanto più 
bello, il « bis » ottenuto dai 
corridori italiani in terra belga 
a conclusione del massacrante 
« vveck end delle Ardenne ». 

Dopo l'inatteso e graditissi 
mo exploit di Poggiali e Gi-

I campioni umiliati nel Giro di Romagna che è andato a Zandegù 

Motta e Zilioli ancora 
nel polverone In 47' e 45" 

A nquetil - record 
iella cronoscalata 

del Monte Faron 

irò servizio 
TOLONE. 2 

L'asso francese Anqiietil si è 
(imposto con faciliti nella « sca 
I lata » del Monte Faron. che fa 
Ida cornice alla rada di Tolone. 
con una prova di tutto rispetto. 
anche «« (la gara si effettua a 
cronometro e le partenze sono 

[perciò individuali) le condizioni 
atmosferiche sii sono state incre-

Idibilmcnte fa\ore\oii. < Jacquot » 
]ha saputo sfruttare, infatti, con 

macina le folate di vento co-
; ghendo nel tratto in pianura quel 
i successo che altrimenti sarebbe 
| andato al MIO connazionale Ma-
! strotto, il migliore in salita 

Il successo del normanno è an-
icora più rilevante se si considera 
I che egli ha migliorato anche il 
| record della corsa (di ben 1*25") 
[dello spagnolo Bahamontes. un 
i autentico < matador > in questo 
tipo di gare ma oggi assente per-

I che impegnato nella « Vuelta >. 
Alle «palle di Anquetil. ma a 

[rispettosa diManza l'olandese De 
[Hertog e Zimmermann i quali 
nel generoso «forzo di contrastare 

[il vincitore *ono pure riusciti a 
[far fermare ì cronometri in un 
tempo migliore di quello dell'ex 

[recordman Rahamontes 
Al quarto posto Mastrotto. che 

[ come abbiamo accennato ha fatto 
meglio di tutti nel tratto in salita. 

ima che in pianura s'è visto su-
jperare dai primi tre 

Poco o mente ì nostri: il mi­
gliore è risultato Tol, classifica-

1 tosi al ltV posto. 

NELLA FOTO: Jacques An 

Poulidor 

al comando 

della Vuelta 
Nostro servizio 

PALENCIA. 2 
Doppia fatica, oggi, nella 

< Vuelta a Espana > e classifica 
rivoluzionata dopo le due semi-
tappe. il cui giudizio può essere 
riassunto nella Inaspettata € dé­
bàcle» di Van Looy. relegato 
ora al 19 posto 

Il successo nelle due frazioni 
odierne è andato rispeUlvamen 
te a Poulidor. vincitore della 
gara contro il tempo da Mieres 
al Colle di Pajares (di Km. 42). 
e allo spagnolo Echevama. vin­
citore della corsa in linea da Pa 
jares a Palencia. do\e Poulidor 
ha conservato la maglia d'oro. 
di leader della classifica. 

Poulidor. quindi, è stato l'eroe 
della giornata: sarà ben diffi 
cilc detronizzarlo anche se gli 
spagnoli, cinque dei quali si so­
no piazzati alle sue spalle, co­
stituiscono una sena minaccia 
alla sua posizione. 

Dal nostro inviato 
LUGO. 2. 

«Ce l'hanno tutti 'con me. 
Cosi non si può andare avanti. 
E' la rovina del ciclismo. Sa­
pete che cosa mi hanno detto 
quando gli altri erano in fuga? 
Sei tu il campione, tocca a te 
sgobbare, valli a prendere se 
sei capace... ». Questo lo sfogo 
di Giunni Motta, in un albergo 
di Lugo. a conclusione del Gi­
ro di Romagna che è stato viti 
to da Dino Zandegù con una 
volata facile sugli undici com­
pagni d'avventura. 

Nella pattuglia dei dodici fi­
gurano Fezzardi. Enzo Moser. 
il quarantenne Conterno, De 
Prà. l'isolato Vendemiati (che 
per l'occasione difendeva i co 
lori del Pedale Ravennate e 
che poi è stato tolto dall'ordine 
d'arrivo insieme a Sambi per 
spinte in salita). Balmamion. 
Vicentini. Schiavon e Chiappa 
no. Come vedete, ad eccezione 
di Balmamion. gente modesta 
e senza grandi pretese. L'ar-
rabbiatissimo Motta è giunto a 
3*19". in compagnia di Tacco 
ne. Zilioli e Dancelli. Un ri 
tardo pesante e se non è an­
elata proprio come al Giro di 
Toscana, poco ci manca. Per la 
seconda volta consecutiva, in­
somma, i « campioni » sono ri­
masti all'asciutto. Come la 
mettiamo in vista del Giro di 
Italia? Male, diremmo, molto 
male. Il 25 aprile (a Monteca­
tini) si sono coperti di vergo­
gna e il 1. maggio (a Lugo) 
hanno concluso la corsa nelle 
retrovie. L'eccezione, come si 
è detto. Balmamion. 

Il momento è particolarmen 
te delicato per Motta. 

Il ragazzo viene da una sta­
gione felice, coronata dal trion­
fo nel Giro di Lombardia e 
dallo strepitoso successo nel 
« Baracchi »: il fatto di non es­
sere ancora riusciti a dire la 
sua nei primi due mesi del 
nuovo anno Io rende partico­
larmente nervoso e suscetti 
bile. Col suo carattere impe 
tuoso. senza peli sulla lingua. 
Motta si è trovato contro tutti. 
come dice lui. o quasi tutti. 

E cosi succede che un gior 
no vince Sambi e l'altro Zan 
degù Domani? Ecco, se Motta 
ha le gambe buone, se ritrova 
la forma, se l'anno scorso non 
è stato un anno speciale, se la 
esperienza cresce (sbagliando 
si dovrebbe imparare). Motta 
tornerà a dire la sua. 

Eppure la giornata era co 
minciata bene per g" uomini 
maggiormente attesi alla pro­
va. Infatti nella prima azione 
della limpida mattinata roma 
gnola. insieme ai Pambianco. 
al Metili, ai Mugnalni. ai Kon 
chini, ai « guastatori > della 
«Vittadello» (Baldan. Andrco 
li. Ottaviano Ferrari e Pifferi) 
e a parecchi altri, c'erano 
Motta. Dancelli e Taccone 
Mancava solo Zilioli Figura 
tevi la gente, tanta gente ai 
lati delle strade pavesate di 
bandierine bianche, rosse e 
\erdi. gente carica di passione 
e d'entusiasmo Più in là. pre 
cisamentc a Cervia, scendeva 
dalla bicicletta Venturelli (il 
quale era stato di parola, aven 
do dichiarato alla partenza che 
si sarebbe allenato per un cen 
tinaio di chilometri). 

La fuga della pattuglia. Mot­
ta tirava per un'ottantina di 
chilometri; poi. alle porte di 
Forli, tagliavano la corda 
Contcrno. Balmamion. De Prà. 
Armarli, Zandegù, Pambianco, 

Enzo Moser, Fontana e Cuc 
chietti La corsa entrava nel 
l'incantevole vallata che ab 
braccia la Rocca delle Carni-
nate. una salita di otto chilo 
metri da percorrere quattro 
volte. Da nove, gli attaccanti 
diventavano otto perchè Cuc-
chietti si perdeva sulle prime 
rampe. Centina. Balmamion e 
compagni precedevano Cuc-
chietti di l'14". Schiavon. Mai 
no, Mealli, Sambi. Dancelli e 
Taccone di 2'10", mentre un 
gruppetto con Motta transitava 
a 2'35" e il resto della fila (con 
Zilioli) a 2'52". 
' Erano le 13 e qualche minuto 
quando la Rocca (m. 380) ve­
niva affrontata dalla parte me­
no difficile. Comi nque Fonta 
na cedeva perdendo 2*15" nel­
la seconda spallata rispetto ai 
primi sette. Dietro a Fontana 
si vedevano Nencioni, Fezzar-
di. Schiavon. Casati. Vicentini, 
Vendemiati. Chiappano e Sam­
bi. poi un 'solato piemontese 
(Biava) e a 3'42 il gruppo. Si­
tuazione pressoché invariata al 
terzo passaggio. Ancora in te­
sta Balmamion. Conterno. Zan­
degù. Enzo Moser. De Prà. 
Pambianco e Armani: poi 
Chiappano (a l'03"). Gentili. 
Vicentini. Lorenzi. Casati. Fez-
zardi e Vendemiati a 1*13": 
quindi Motta e Zilioli (a 2*48") 
come staffette del grosso. Una 
volta in cima, si poteva tirare 
il fiato nella discesa su Pre-

dappio, il che favoriva l'ingres 
so nel drappello di punta di 
Fez/ardi, Chiappano. Vicenti­
ni, Schiavon e Vendemiati. 

1 dodici avevano ormai par 
tita vinta. AI termine della 
quarta ed ultima arrampicata 
il vecchio conterna si trovava 
in vantaggio di mezzo minuto, 
tua veniva presto ripreso. E 
cosi a 40 chilometri dal tra­
guardo i dodici avevano due 
minuti sugli immediati insegui 
tori. Il grosso con i « campio­
ni » era a 3'20". Si poteva an­
dare all'arrivo per assistere 
alla volata. Uno sprint senza 
brividi: Zandegù. ancora fre 
sco e bello nonostante 1 130 
chilometri di fuga, fulminava 
Pambianco e gli altri dieci. 

g.s. 

Ordine di arrivo 
1) Zandegù Dino (Bianchi) eh* 

compie I km. 263 del percorso In 
ore 6.35*98" alla media oraria di 
km. 39,952; 2) Pambianco (Salva-
rani); 3) Armarti (Bianchi); 4) 
Fezzardi; 5) E. Moser; 6) Con* 
terno; 7) De Pra; 8) Vendemiati; 
9) Balmamion; 10) Vicentini; 11) 
Schiavon; 12) Chiappano, tutti cai 
tempo del vincitore; 13) Marce­
li a 1'40"; 14) Barlvltra; 15) Sam­
bi; 16) Maino; 17) Ferrari; 11) 
Sabbadln; 19) Bodel; 20) Centi­
na; 21) Bettinelli; 22) Taccone a 
3'19" che batte II gruppo. In cui 
sono Zilioli, Motta e gli altri più 
noti corridori. 

Franco Bitossi 
solo a Zurigo 
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mondi, classificatisi rispettiva­
mente al primo e secondo posto 
nella « Freccia Vallone » al ter 
mine di uno sprint a due entu­
siasmante che è stato sottoli 
neato dall'entusiasmo inconteni­
bile dei connazionali che lavo­
rano nelle miniere di Marcmel-
le. eccoci ora al secondo suc­
cesso italiano in terra belga. 
Quella terra che sembrava « ta­
bù » per i nostri non più vitto 
riosi dai tempi di Fiorenzo Ma 
gni. l'ultimo € leone delle Ar­
denne ». 

Questa volta i nomi sono 
cambiati, ma... la musica è 
sempre la stessa perché si trat­
ta di Carmine Preziosi (un ita­
liano residente in Belgio da 
diversi anni) che ha battuto in 
volata Vittorio Adorni al termi­
ne di una volata « elettrica ». I 
belgi (cioè i favoritissimi del­
la vigilia) Martin Vandenbo-
sche e Huysmans si sono dovu­
ti accontentare delle altre piaz 
ze d'onore. 

La Liegi Bastogne Liegi, quin 
di. come del resto la «Freccia », 
ha rivalutato i nostri giovani 
ciclisti, per i quali non vale la 
assenza di Van Looy o di Sels 
impugnati nel Giro ciclistico 
della Spagna. Per essi, infatti. 
che mal si adattano al frene 
tico ritmo delle corse in linea 
del Nord, c'è anche l'« handi­
cap > del traccialo reso tor­
mentoso dai lunghi tratti di 
pavé. 

Forse per Preziosi il discor 
so. si dirà, calza poco ed in 
parte ciò è vero, ma non bi­
sogna dimenticare che il vin­
citore è stato educato ciclisti 
camente in Italia e quindi im 
postato alla nostra maniera. 

Adorni, pur di trovare la via 
del successo, ha dato fondo a 
tutte le risorse del coraggio e 
dell'impegno mancando d'un 
soffio quel trionfo che certa 
mente non avrebbe fatto grida­
re allo scandalo perché Vittorio 
è forse l'atleta italiano più co 
stante e più completo E l'af­
fermazione sembra proprio con-
validata nel confronto con le 
altalenanti prestazioni dei gio 
vanissimi campioni, tipo Motta 
e Zilioli, che mancano di tem 
peramento e che, sopratutto. 
non sanno soffrire come, in ve 
ce. ha dimostrato a sufficienza 
il parmense, sempre all'altezza 
degli assi d'oltralpe in qualun 
que corsa. 

La corsa di oggi, come del 
resto era previsto, è stata una 
continua « bagarre »: i belgi. 
scottati dalla sconfitta subita 
ad opera degli italiani giovedì 
scorso, hanno tentato il tutto 
per tutto per riportare una vit­
toria che facesse dimenticare 
Marcinelle. I nostri, sia perché 
messi sull'avviso, sia perché 
volevano dimostrare il enntra 
rio. hanno tenuto bene e sono 
<• usciti » mentre i « padroni di 
casa ». fiaccati dallo sforzo. 
sono stati presi in contropiede. 

Previosi ed Adorni, come in 
precedenza Poggiali e Gimondi, 
hanno anche dimostrato di te­
nere bene alla distanza. Una 
distanza ragguaraevole se si 
tengono presenti le difficoltà del 
tracciato. 253 chilometri di sa-
Iiscerdi. di € pavé » e di tempe­
ratura invernale tra le brughie 
re polverose e velate dallo 
smog belga. 

Ma I.? vittoria di Preziosi e 
di Adorni rivela anche, forse 
l>er ia prima volta nella stona 
del ciclismo, una profonda cri­
si del ciclismo belga, salvi re­
stando Van Looy (del resto an 
che l::ì in declino se non fosse 

ì serviL) r regalmente » da un 
nutrito stuolo di gregari) e 
Sels. ri"omo nuovo del ciclismo 
fiammingo 

Esultanza, quindi? SI perché 
I affermazione di Adomi non è 
un episodio contingente, ma 
una conferma: una splendida 
conferma che fa sperare anche 
per i prossimi giorni tjuando 
romincrrà la grande giostra del 
Giro d'Italia. 

* i. 
Motociclismo 

Provini e Hailwood: 
i 

* t •* • 

a Cesenatico 
nessuna sorpresa 

ZURIGO. 2 
FRANCO BITOSSI, dopo un lungo e letargo • è tornato alla 

vittoria. SI è aggiudicato in modo autorevole a convincente, per 
distacco, il ÌV campionato ciclistico di Zurigo, vivacemente con­
trastato da un nutrito lotto di concorrenti tra i quali erano I 
migliori « routier > svinar*. Il percorso (di 299 km.) non si addi­
ceva nemmeno troppo al suoi mezzi di scalatore puro, pur* Bi­

tossi ha saputo trovare il ritmo giusto e la giornata di 
vena che gli hanno permesso di evadere al momento opportuno 
e di distanziare decisamente la t muta s degli Inseguitori. Ceco 
ronfine di arrivo: 1. FRANCO BITOSSI In SJrOI" (media 
km. JM29); 2. Roland ZoetTel (Svi.) a VOI"; ». Jo Hwgens (Ot.) 
a l ' i r * ; 4. Rolf Maurer (Svi.); 5. Robert Hagmann (Svi.); 11. Jet 
Hoovenaert (Bel.): I L UGO COLOMBO, tutti a l'IT"; 17. ORE­
STE MAGNI a r i©"; M. GIORDANO TALAMONA »t . 

L'ordine d'arrivo 
1) Carmine Preilosl, che per­

corre i 253 chilometri in 7 ore V 
e 4"; 2) Adorni s. t.; 3) Van 
Den Beasene s. t.; 4) Coore-
mans, s. t.; 5) Wright, s, t.; 6) 
Kno, s. t.; 7) Bocklant, s. ?.; I ) 
Huysmans, s. t.; 9) Slmpsen a 
20"; 10) Janssen s. I.; 11) Van 
ConlngtkM, s. 1.; 11) Monti, s.t.; 
13) Gaul, a. t.; 14) Oesmet; 1$) 
Daems a 1*2t"; 11) Ramsbettom, 
s. t.; 19) Durante, a. t.; 20) 
Luto, a. t.; 21) Foggiali, s. t.; 
24) Gismondl, a. t.; 25) GriMo-
ri , s, t.; 26) Vigna, s. t.j M) 
Fartetottl, u t. 

Il dettaglio tecnico 
Gli ordini di arrivo 

125 C C : 1) Degner (Germa­
nia) su Suzuki che compie I 24 
girl del percorso per un totale 
di km. 96 in 47'03"9 alla media 
orarla di km. 122,383; 2) Fran­
cesco Villa (Mondlal) 47*13"3; 
3) Mandolini (Mondlal) 48'11 "3; 
4) Viieml (Honda) a un giro; 
5) Villo Walter (MV) a un giro. 

Giro più veloce: il 24. di De­
gner (Germania) su Suiukl in 
V53"2 alla media di km. 127,208. 

250 C C : 1) Provini (Benelll) 
che compie I 26 girl del percor­
so per un totale di km. 104 In 
47'50"4 alla media orarlo di km. 
130,434; 2) Grassetti (Morlnl) In 
48*04"4; 3) Parlotti (Morlnl) in 
48*41"1; 4) Teveri (Svltzera) su 
Honda 49>21"1; 5) Milani (Aar-
macchi) 4»*53"1. 

Giro più veloce: Il 13. di Pro­
vini (Benelll) In V48"3 alla me­
dia di km. 132,964. 

500 CC 
1) Hailwood (Ingh.) (MV) che 
compie I 28 girl del percorso pa­
ri a km. 112 In 48'16"3 alla media 

orarla di km. 139411; 2) Agostini 
(MV) 48*19-54; 3) Milani (Aer-
macchi) a 1 giro; 4) Mandolini 
(Guxzl) a 1 giro; 5) Driver (Sud 
Af.) (Motcltsi) a due giro. 

Giro più veloce: 1*11. di Hall-
wood In V40"9 alla media di chi­
lometri 142,715. 

Le classifiche 
tricolori 

125 C C : 1) Mandolini (Mon­
dlal) p. 100; 2) Francesco Vil­
la (Mondlal) p. 88; 3) Vlsenil 
(Honda) p. 67; 4) a pari me­
rito: Mencaglla (Mondlal) e 
Santarelli (Ducati). 

250 C C : 1) Provini (Benelll) 
p. 115; 2) Pasolini (Aermacchl) 
p. 64; 3) G. Milani (Aermac­
chl) p. 54; 4) Campanelli (Moto-
bl) p. 42; 5) Pagani (Aermacchl) 

500 CC 
1) Agostini (MV) p. 115; 2) 

Mandolini (Guizl) p. 61; 3) G. 
Milani (Aermacchl) p. 60; 4) Pa­
solini (Aermacchl) p. 55; 5) Dar-
danello (Norton) p. 36. 

Ippica a Roma 

Ben Marshall 
punta al Derby 
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Due giornate di buon interesse 
tecnico e spettacolare all'ippo­
dromo delle Capannclle dove un 
pubblico assai numeroso (in spe 
eie nella giornata del 1» maggio) 
ha assistito alla disputa dei tra­
dizionali Premi Felice Schetbler 
ed Elhngton che figuravano ri 
spettivamente al centro delle due 
riunioni. 

Cominciamo dallo Scheibler (li 
re 3.150.000 metri 2400 in pista 
derby), in cui il dormelliano Ben 
Marshall ha passeggiato sulla 
stessa distanza della < classicis­
sima > portando avanti la sua 
preparazione per il Derby del 
13 maggio in cui, assente Tadoli-
na. rappresenterà i colori di Te­
sto. Ben Marshall ha lasciato ad 
oltre otto lunghezze il compagno 
di colori Thorwaldsen che prece­
deva Cid Campeador. galoppando 
la distanza in 2'3T'2/5. tempo 
non disprezzabile se si considera 
la scarsa andatura e se si tiene 
presente che il percorso era al­
lungato dagli steccati protettivi 
predisposti sulla pista. Il figlio 
di Bottlcelli è apparso ancora 
indietro coi lavori ma ha susci­
tato una grande impressione nel 
finale allorché si è allungato in 
folate potenti e convincenti. Sarà 
un osso duro per tutti nel Derby 
in cui si presenterà progredito. 

Nel Premio Ellington (lire 3 mi­
lioni. metri 2400 in pista derby) 
bella vittoria di Koris che ha fa­
cilmente preceduto Vipiteno, bat­
tistrada dalla partenza, superan­

dolo di spunto alle tribune. Terzo 
era Sior Todaro e quarto Mider. 

Ecco i risultati: Riunione del 
1> maoaio: la corsa: 1) Titolone, 
2) Nenavgo. Tot. V. 199 P. 28. 
17 Acc. 14JJ: 2' corsa: 1) Fleur 
de Bhavvani. 2) Agyalis. Tot. V. 
25 P. 16. 16 Acc. 41; 3* corsa: 
1) Fleur de Muguet. 2) Valdezia. 

I Tot. V. 29 P. 18. 21 Acc. 49: 
•4' corsa: 1) Teocrito. 2) Lonaro. 
3) Saint André. Tot. V. 59 P. 24. 
21. 26 Acc. 368; 5* corsa: 1) Ben 
Marshall. 2) Thorwaldsen. Tot. V. 
12 P. 11 17 Acc. 38; 6» corsa: 
1) Tahilandia. 2) Ccnterbe. 3) Mi 
lena. Tot. V. 57 P. 17. 17. 18 
Acc. 82. 7' corsa: 1) Gogò. 2) Fi­
listea. Tot. V. 25 P. 15. 21 Acc. 
69: 8» corsa: 1) Tweed II. 2) Ar­
temisia. Tot. V. 50 P. 21. 24 
Acc. 86. 

Riunione del 2 maggio: 1" cor­
sa: 1) Desana. 2) Piantella. Tot. 
V. 18 P. 16. 14 Acc. 36; 2» corsa: 
1) Varallo. 2) Assenzio. Tot. V. 
42 P. II. 10 Acc. 64: 3» corsa: 
1) Deodata Orlandi. 2) Esino. 
Tot. V. 21 P. 12. 11 Acc. 30; 
4" corsa: 1) Natisone. 2) Tulsa, 
3) Cansatessa. Tot. V. 15 P. 11. 
19. 17 Acc. 61; 5' corsa: 1) Fleur 
du Nord. 2) Maira. Tot. V. 38 
P. 15. 13 Acc. 38; 6* corsa: 1) No-
ris. 2) Vipiteno. Tot. V. 22 P. 14. 
28 Acc. 93. 7» corsa: 1) Rafina. 
2) Fiaba. Tot. V. 37 P. 15. 18 
Acc. 85: fr corsa: 1) Belsogno, 
2) Agrigento. 

/Velia foto: l'arrivo di Ben 
Marshall). 

A San Siro 

Tadolina vince 

le Oaks d'Italia 
MILANO. 2 

Tadolina ha riportato da sog­
getto superiore le classiche 
Oaks d'Italia, disputatesi oggi 
a S. Siro in una cornice di 
pubblico veramente notevole. 

Ogni dubbio è stato fugato 
dall'eccellente prestazione del­
la figlia di Trevisana che con 
questo successo ha staccato 
praticamente il biglietto di par 
tecipazione alla classica bri 
tannica di Epsom. 

Ben dicci lunghezze hanno 
diviso sul traguardo la dor 
melliana e la stella nascente 
Boley surclassata nella parte 
conclusiva. L'azione radente e 
veloce di Tadolina dopo una 
corsa tirata senza parsimonia 
dalla compagna di colori Par 
migianina annulla le riserve 
avanzate sulla tenuta e per 
mette di affermare che ogni 
traguardo è ora possibile per 
l'allieva di Penco. 

Parmigianina si Incarica del­
l'andatura e galoppa briosa­

mente davanti a Boley. Blue 
Sympbony. Vacuna e Tadoli­
na. All'inizio della piegata Ta 
dolina abbandona la rctroguar 
dia e si porta alla sella di Blue 
Symphony mentre Parmigia 
nina continua a condurre ad 
andatura sostenuta. Nessuna 
variante sino in dirittura di 
arrivo ove Boley raggiunge 
Parmigianina provata, la su 
pera ma viene presto impegna 
ta da Blue Svmphony e Ta 
dolina in bella progressione al 
largo In poche folate Tadolina. 
richiamata a braccia dal fan 
tino, ha annullato il vantaggio 
di Boley e distendendosi in 
un finale superiore ha stac 
cato le avversarie dìsseminan 
dole per la pista. 

Oaks (TItalia (L. 15.750.000. 
m. 2200): 1) Tadolina (E. Ca 
mici) razza Donneilo Olgiata; 
2) Boley; 3) Blue Symphony; 
4) Vacuna. N.P.: Parmigia 
nina. Lunghezze: 10. 2 1/2. 12. 
Tot,: 12, 10. 11 (19). 

Dal nostro inviato 
CESENATICO, 2. 

Tarquinio Provini può anda­
re tranquillo a Barcellona do­
ve, per domenica prossima, è 
in programma il debutto sta­
gionale della « Benelli > nel 
< motomondiale ». Il piacentino 
è in gran forma: questo 11 re­
sponso di Cesenatico. 

Si è visto infatti un Pro­
vini aggressivo e brillante, un 
Provini che per la terza volta 
ha liquidato Grassetti e la Mo-
rini con una vittoria facile. 
pii) facile del previsto, se vo­
gliamo, e comunque con l'im­
peto e lo stile del campione. 
Certo, a Barcellona Provini 
troverà avversari ancora più 
quotati, troverà le < Honda > e 
le t Amaka » e perciò non è il 
caso di illudersi troppo. Tut­
tavia sperare ò lecito, in pri­
mo luogo per i grandi mezzi 
di Provini e poi perché da Mo­
dena a oggi, nel giro di cin­
que gare, il rendimento della 
Benelli è via via migliorato. 
E Provini è il primo ad avver­
tire i progressi meccanici. Pro­
vini è un collaudatore, un ot­
timo collaudatore, uno che si 
« sporca volentieri le mani >, 
come direbbe il costruttore mo- . 
denese Enzo Ferrari, e se è 
tornato a sorridere un motivo 
ci deve essere. 

Tornando alle corse odierne, 
diremo che nella classe 125 il 
tedesco Degner ha lasciato sfo­
gare Francesco Villa per su­
perarlo poi nel (inale. Degner 
ha polverÌ77nto i record sul 
giro e sulla distanza comples­
siva; è un grande pilota e la 
Su?uki una macchina superb­
ie alla Mondial. In questa ca­
tegoria si è... allenato Red-
man. sesto su una Honda di 
seconda mano. Nella classe 500, 
Mike Hailwood ha permesso 
ad Agostini di condurre in te-, 
sta il secondo, tetvo e quarto . 
giro, poi ha fatto valere i di­
ritti della sua classe. I soste­
nitori di Agostini, ragazzo di 
notevoli qualità, devono sapere 
attendere; per adesso Hail­
wood non intende cedere il ba­
stone del comando. 

E adesso entriamo in crona­
ca diretta per raccontarvi la 
storia delle tre gare. Come al 
solito l'inizio è riservato alle 
piccole cilindrate. Già al mat­
tino il tempo si è messo al 
brutto: c'è vento e il cielo mi­
naccia acqua. I concorrenti 
della classe 125 sono 19. Il te­
desco Degner e Francesco Vil­
la staccano subito gli altri. 
Mandolini è terzo davanti a 
Visenzi, Redman, Walter Villa 
e Mencaglia. Al quinto giro 
conduce Francesco Villa, se­
guito a ruota da Degner. La 
battaglia è dunque fra la Mon­
dial e la Suzuki. 

Degner fa il sornione, o al­
meno questa è l'impressione; 
comunque Francesco Villa sta 
battendosi magnificamente. I 
due guadagnano sempre più 
terreno. Intano la MV di Wal­
ter Villa si è portata in quinta 
posizione scavalcando l'I'onda 
di Redman. Nessuna novità al 
quindicesimo passaggio. Situa-
7Ìone invariata anche quando 
mancano quattro giri alla con­
clusione. I più si aspettano un 
arrivo In volata, ma Degner 
taglia la testa al toro al pe­
nultimo giro, quando — favo­
rito da una sbandata del ri­
vale — lo scavalca andando 
incontro alla vittoria. 

Avanti con la classe 250. Al 
momento del via pioviggina. 
Partono 19 corridori. Da rile­
vare che la Morìni ha affidato 
una seconda macchina a Par­
lotti. Va in testa Grassetti, ma 
Provini non si lascia sorpren­
dere e al secondo giro è già 
primo II campione della Be­
nelli prosegue indisturbato e 
sul traguardo del decimo giro 
è in vantaggio di dieci secondi 
su Grassetti. Poi vediamo Par- , 
lotti solo in terza posizione. 
mentre più indietro lottano Tor­
res e Taveri. Una storia senza 
brividi perché Provini guada­
gna terreno a ogni passaggio. 
Cade Torres (niente di grave) 
e Taveri non ha più bisogno 
di spingere a fondo per con 
quistare il quarto posto. Pro 
vini va come il vento. Il suo 
vantaggio sale a 18 secondi e 
per la Benelli è il trionfo.. 

Si chiude con la classe 500 
che si presenta con 23 concor­
renti. L'unico motivo di inte- • 
resse è chiuso nel duello fra • 
Hailwood e Agostini, i due del- • 
la MV; gli altri possono solo, 
battersi per il terzo posto. Ve-
rìir.mo Comincia Hailwood, ri­
batte Agostini con Impeto, ma 
l'inglese non vuole storie e al 
quinto giro è di nuovo al co­
mando. Hailwood si avvantag­
gia su Agostini: 5" al 14esimo 
giro, metà gare. E' fatta per 
Hailwood? F; fatta. A otto giri 
dal termine i cronometri se­
gnano 15" di vantaggio per il 
campione del mondo e perde 
Agostini si... adegua alle cir­
costanze Hailwood è primo sul 
giovane compagno di scuderia. 

Gino Sala 
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